
 
 
 

Prot. Gen. n. 04481 
Oggetto: 

Decreto modifica Statuto 
Curia Arcivescovile di Milano 

_________________________ 

 

 

Con decreto arcivescovile in data 19 giugno 2017 (prot. gen. n. 1419) è stato approvato lo 

Statuto della Curia Arcivescovile di Milano. 

 

Nel corso degli anni successivi si sono rese necessarie le seguenti modifiche, per rendere lo 

statuto sempre più rispondente alle esigenze poste, sia per finalità pastorali che  per garantire una più 

efficace organizzazione; in particolare: in data 13 giugno 2018, a seguito della nomina degli ordinari 

diocesani, è stata disposta una parziale riorganizzazione delle competenze e della denominazione dei 

settori; in data 19 luglio 2019, in luogo dell’ufficio amministrativo, sono stati costituiti nuovi uffici 

per l’ambito amministrativo (ufficio parrocchie, ufficio consulenza amministrativa, ufficio 

autorizzazioni amministrative; sono state anche parzialmente modificate le indicazioni per l’ufficio 

enti e l’avvocatura); in data 16 agosto 2019 è stato costituito, dopo un periodo di sperimentazione, 

l’ufficio diocesano per l’accoglienza dei fedeli separati; in data 1 ottobre 2019 è stato soppresso 

l’ufficio per i progetti informatici e la statistica; in data 30 settembre 2020 sono state unificate le 

competenze per la vita consacrata maschile e femminile; in data 23 maggio 2021 l’istituzione della 

Consulta diocesana “Comunità cristiana e disabilità - O tutti o nessuno”; in data 8 settembre 2021 

la modifica delle disposizioni relative all’Ufficio per la Pastorale dei Migranti – Consulta per i 

Migranti; in data 10 ottobre 2021 la soppressione dell’Ufficio per il Personale Laico; in data 31 luglio 

2023 la modifica delle competenze in ambito amministrativo con l’introduzione della competenza del 

Vicario per gli Affari Economici. 

 

Considerando ora che, nell’ambito di un rilancio delle iniziative in campo formativo, con 

riferimento ai laici e ai consacrati impegnati nella pastorale, è opportuno propiziare una migliore 

valorizzazione della Commissione Ambrosiana per la Pastorale, 

 

con il presente atto disponiamo la modifica della parte II dello Statuto della Curia 

Arcivescovile di Milano, laddove si descrive la competenza della Commissione Ambrosiana per la 

Pastorale, che viene ad assumere la nuova denominazione di 

 

Commissione Ambrosiana per la Formazione Pastorale 

 

ed è retta dalle disposizione statutarie allegate alla presente, che sostituiscono in tutto quanto 

attualmente previsto e di cui disponiamo l’entrata in vigore a decorrere dal 1 gennaio 2024. 

 

Milano, 21 dicembre 2023 

 

 

Arcivescovo 

 

 

Cancelliere Arcivescovile 
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COMMISSIONE AMBRO SIANA PER LA FORMAZIONE PASTORALE  

 

 

La Commissione Ambrosiana per la Formazione Pastorale è un Organismo complementare (cf Parte 

Prima, punto 2.5, § 2) con il compito di coordinare, sostenere e promuovere le diverse attività 

formative che vengono proposte a livello diocesano per la formazione delle persone, laiche e 

consacrate, chiamate ad assumere responsabilità pastorali, affinché compiano il proprio servizio nella 

modalità che gli è propria, secondo il Vangelo e al fine di edificare la Chiesa.  

La Commissione persegue tale impegno, avvalendosi della disponibilità operativa del Centro 

Pastorale Ambrosiano, dotato di proprie sedi e usufruendo altresì, al fine di garantire una 

distribuzione più adeguata di luoghi per la formazione distribuiti nel territorio, di altre sedi messe a 

disposizione anche da altri soggetti. Essa si avvarrà inoltre per la conduzione operativa della 

Fondazione “Centro Ambrosiano di documentazione e studi religiosi”. La Commissione saprà inoltre 

valorizzare le iniziative di carattere formativo di altri soggetti ecclesiali, quali associazioni, 

movimenti e gruppi, che operano nel territorio diocesano. 

La Commissione dovendo coordinare, sostenere e promuovere le attività formative che attengono a 

tutti gli ambiti della vita pastorale trova il proprio riferimento nel Moderator Curiae, Vicario 

episcopale per gli Affari Generali. 
 

I compiti principali della Commissione Ambrosiana per la Formazione Pastorale possono essere così 

identificati: 

a) garantisce il rapporto tra le singole iniziative formative pastorali e le indicazioni 

provenienti dal Consiglio Episcopale Milanese e dall’Arcivescovo; 

b) offre un coordinamento unitario a tutte le iniziative per la formazione pastorale, 

particolarmente in riferimento ai laici impegnati in attività pastorali, proposte a livello 

diocesano (interagendo con i diversi soggetti giuridici eventualmente coinvolti nelle 

attività formative, quali la Fondazione diocesana per gli oratori milanesi – FOM e la 

Caritas Ambrosiana), tenendone un calendario unitario, favorendone lo svolgimento, 

evitando sovrapposizioni o dispersioni di forze, garantendo una convergenza negli 

elementi formativi di base; 

c) promuove, in accordo con i competenti organismi di Curia, nuove iniziative formative, 

garantendo che non manchino di un adeguato supporto sia a livello di elaborazione 

teoretica che a livello di organizzazione pratica; 

d) stabilisce le linee di indirizzo principali per le attività del Centro Pastorale Ambrosiano 

(articolato nelle due sedi di Seveso e Milano), offrendo per questo indicazioni alla  

Fondazione “Centro Ambrosiano di documentazione e studi religiosi”, cui compete la 

conduzione operativa del Centro; 

e) determina le linee generali che devono caratterizzare le iniziative specifiche per gli 

operatori pastorali, predisposte dagli Uffici e Servizi di Curia e affidate sotto il profilo 

organizzativo al Centro Pastorale Ambrosiano o ad altri soggetti che si occupano di 

formazione (a titolo di esempio: Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, Istituto 

Superiore di Scienza Religiose, ecc); 

f) mantiene i rapporti con l’Azione Cattolica, garantendo l’adeguata valorizzazione della 

sua specifica missione e recependo i suggerimenti e gli stimoli che da questa vengono 

offerti; 

g) mantiene i rapporti, anche per il tramite dei Vicari episcopali di Zona, con i decanati, 

le comunità pastorali, le parrocchie e ogni altro soggetto pastorale (cappellanie 

ospedaliere, cappellanie etniche,…) interessato all’ambito formativo delle persone 

laiche e consacrate impegnate nell’azione pastorale; 

h) promuove il confronto con le diverse aggregazioni ecclesiali in vista dell’assunzione 



                                                          Allegato Decreto Arcivescovile del 21.12.2023 (Prot. Gen. n. 04481/23)  
 

di specifiche responsabilità pastorali da parte di chi appartiene a tali realtà 

valorizzandone l’apporto per la definizione e lo sviluppo delle iniziative formative; 

i) propone periodici incontri con i responsabili diocesani delle attività formative 

pastorali, in primo luogo i responsabili di uffici di curia competenti in materia; 

j) promuove il coordinamento tra le iniziative formative per i laici e quelle che 

caratterizzano altri stati di vita, in particolare valorizzando la collaborazione con la 

Formazione permanente del Clero anche in vista di iniziative formative comuni o 

coordinate; 

k) promuove annualmente la verifica delle iniziative formative proposte e realizzate. 
 

La Commissione Ambrosiana per la Formazione Pastorale è composta da:  

a) il Moderator Curiae, Vicario episcopale per gli Affari Generali, che la presiede; 

b) il Vicario episcopale per l’Educazione e la Celebrazione della Fede; 

c) il Vicario episcopale per la Cultura, la Carità, la Missione e l’Azione Sociale; 

d) il Vicario episcopale per la Formazione permanente del Clero; 

e) il Vicario episcopale per la Vita Consacrata; 

f) il Preside dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Milano, o persona da lui indicata; 

g) il Presidente dell’Azione Cattolica Ambrosiana, o una persona da lui indicata; 

h) il Direttore della Fondazione “Centro Ambrosiano di documentazione e studi religiosi”, che dirige 

operativamente il Centro Pastorale Ambrosiano e svolge il compito di Segretario della 

Commissione; 

i) alcuni esperti, fino al numero massimo di cinque. 

 

Il Moderator Curiae, Presidente della Commissione, anche su proposta degli altri membri, può 

invitare di volta in volta a partecipare ai lavori della Commissione altre persone, in riferimento 

all’argomento da trattare. 
 

 

 
 

 

 

 

 

 


